3° DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO – ANNO A
Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 4,12-23)
Quando Gesù seppe che Giovanni era stato arrestato, si ritirò nella Galilea, lasciò Nàzaret e andò ad abitare a Cafàrnao, sulla riva del mare, nel territorio di Zàbulon e di Nèftali, perché si compisse ciò che era stato detto per mezzo del profeta Isaìa:
«Terra di Zàbulon e terra di Nèftali,
sulla via del mare, oltre il Giordano,
Galilea delle genti!
Il popolo che abitava nelle tenebre
vide una grande luce,
per quelli che abitavano in regione e ombra di morte
una luce è sorta».
Da allora Gesù cominciò a predicare e a dire: «Convertitevi, perché il regno dei cieli è vicino».
Mentre camminava lungo il mare di Galilea, vide due fratelli, Simone, chiamato Pietro, e Andrea suo fratello, che gettavano le reti in mare; erano infatti pescatori. E disse loro: «Venite dietro a me, vi farò pescatori di uomini». Ed essi subito lasciarono le reti e lo seguirono. Andando oltre, vide altri due fratelli, Giacomo, figlio di Zebedèo, e Giovanni suo fratello, che nella barca, insieme a Zebedeo loro padre, riparavano le loro reti, e li chiamò. Ed essi subito lasciarono la barca e il loro padre e lo seguirono.
Gesù percorreva tutta la Galilea, insegnando nelle loro sinagoghe, annunciando il vangelo del Regno e guarendo ogni sorta di malattie e di infermità nel popolo.

PESCATI DALL’AMORE
E disse loro:
Seguitemi, vi farò pescatori di uomini
(Mt 4,19) 

Il mare che lambisce l’arena è 
immagine della presenza attiva di Dio
in mezzo a noi: con la sua dolce onda
sfiora e accarezza la nostra vita
e chiama, chiama a ritmo costante,
fino a penetrare nel profondo
del cuore che cerca segni d’amore,
imbevendo il nostro essere di pace.
L’immensità delle acque
avvolge l’universo come di tenebra
e su di esse aleggia lo Spirito
creatore, per infondere la vita.
Mare minaccioso e vasto,
muraglia invalicabile per Israele,
si scinde al comando del Profeta
e mette in salvo il popolo dei fuggitivi.
Ma anche acqua rigeneratrice,
figura generosa del battesimo,
acqua pescosa e piena di vita
che ricorda l’abbondanza del dono.
Il regno dei cieli è una grande pesca.
Il divino pescatore attira a sé ogni uomo;
i miracoli che compie e la parola che 
proclama, sono la divina esca.
Simone e i primi discepoli 
sono i pescatori pescati da Cristo: 
la loro vocazione è imparare dal Maestro
a pescare gli uomini come lui sa fare.
Il Signore offre se stesso come esca
e affonda nelle acque della morte;
vi trova l’uomo sommerso dal peccato,
annegato nella tristezza della sua rovina.
Getta la rete, Pietro, ma con fede;
pesca il mondo sommerso dalle infide acque
e consegnalo subito a Cristo pescatore
del Padre, sorgente di vita e di pace.
padre benedetto 26, i, 2014
